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Una cavia

Bora e Vigili del fuoco
Una risposta efficace
ma manca personale
In questi giorni di bora i Vigi-
li del fuoco sono riusciti a ri-
spondere  efficacemente  a  
tutte le richieste di aiuto, 
ma è emerso che i pompieri 
nella nostra città sono trop-
po pochi.
Da quanto riportato dalla 
stampa i  Vigili  del  fuoco 
hanno potuto schierare sol-
tanto tre squadre operative, 
ciascuna con cinque uomi-
ni:  una  dalla  Centrale  di  
Trieste,  una  dal  distacca-
mento di Opicina, una da 
quello di Muggia, più due 
autoscale.  Tanto  che  per  
una bora sì intensa, ma non 
eccezionale, è dovuta arri-
vata di rinforzo una squa-
dra da Gorizia.
Come  sempre  i  pompieri  
hanno fatto il possibile, e an-
che  l’impossibile,  per  ri-
spondere al più presto alle 
chiamate di soccorso, che si 
susseguivano  incessante-
mente, correndo da una par-
te all’altra della città. Han-
no lavorato senza sosta sfer-
zati dalle raffiche di bora 
per tenere in sicurezza la cit-
tà.
Una volta i Vigili del fuoco 
di Trieste non erano così po-
chi: erano sempre pronte a 
partire quattro squadre nel-
la sede centrale, oltre alle 
squadre di Opicina, di Mug-
gia, del Porto Vecchio, dove 
c’erano anche i pompieri su-
bacquei, operativi 24 ore su 
24. Il doppio rispetto ad og-
gi. Già, attualmente i subac-

quei si sono visti dimezzare 
l’organico, per cui possono 
garantire la loro presenza 
un giorno sì e un giorno no, 
così se nel giorno no succe-
de un incidente in mare, bi-
sogna attendere i sommoz-
zatori di Venezia.
Questo è il risultato di de-
cenni di tagli avvenuti con 
tutti i governi, e anche l’ulti-
mo non sembra distinguersi 
dai precedenti. 
Dopo ogni disgrazia si ripe-
tono puntualmente grandi 
apprezzamenti e lodi per i 
pompieri eroi, e dopo le pa-
role il nulla.

Walter Zalukar

Migranti
L’accoglienza può 
essere solo pubblica
Ecco  perché  l’accoglienza  
dei migranti non può essere 
demandata ai singoli cittadi-
ni nelle proprie abitazioni, 
ma deve restare una respon-
sabilità pubblica e colletti-
va.
1) L’accoglienza è una fun-
zione dello Stato, non dei 
privati.
La gestione dei flussi migra-
tori rientra tra le responsabi-
lità fondamentali dello Sta-
to e delle istituzioni pubbli-
che. Essa implica decisioni 
politiche, amministrative e 
giuridiche complesse: iden-
tificazione, tutela dei dirit-
ti, sicurezza, accesso ai ser-
vizi sanitari, istruzione e in-
tegrazione.  Delegare  tali  
compiti ai singoli cittadini 
significherebbe  rinunciare  
al ruolo dello Stato e creare 
un sistema improvvisato e 
disorganico, privo di coordi-

namento e garanzie.
2) Mancanza di competen-
ze e di strumenti adeguati.
I cittadini non dispongono, 
nella stragrande maggioran-
za dei casi, delle competen-
ze necessarie per gestire si-
tuazioni che possono essere 
delicate: barriere linguisti-
che, traumi, problemi sani-
tari, procedure legali o am-
ministrative. L’accoglienza 
richiede personale formato 
(mediatori  culturali,  assi-
stenti sociali, operatori sani-
tari) e strutture adeguate, 
che non possono essere sosti-
tuite dalla buona volontà in-
dividuale.
3) Rischi legali e di responsa-
bilità.
Ospitare migranti  in casa 
propria può esporre i cittadi-
ni a responsabilità civili e le-
gali significative. Questioni 
legate alla residenza, alla re-
golarità dei documenti, alla 
sicurezza e all’assicurazio-
ne non sono semplici né mar-
ginali. È irragionevole pre-
tendere che un privato citta-
dino si assuma rischi giuridi-
ci che competono invece al-
le istituzioni.
4) Disuguaglianza e ingiusti-

zia sociale.
Affidare l’accoglienza ai sin-
goli cittadini creerebbe una 
forte disparità: solo alcune 
persone, spesso già in condi-
zioni economiche migliori, 
potrebbero permettersi  di  
ospitare altri individui. Que-
sto porterebbe a una gestio-
ne casuale e iniqua, in cui il 
peso dell’accoglienza rica-
drebbe su pochi, mentre al-
tri ne resterebbero comple-
tamente esclusi. Le politi-
che pubbliche, invece, ser-
vono proprio a distribuire 
equamente gli oneri e le re-
sponsabilità.
5) Tutela della dignità dei 
migranti.
Anche i migranti hanno di-
ritto a un’accoglienza digni-
tosa, stabile e tutelata. Esse-
re ospitati in abitazioni pri-
vate, senza regole chiare e 
senza garanzie, può esporli 
a situazioni di precarietà, di-
pendenza o persino sfrutta-
mento. Un sistema pubblico 
ben strutturato è l’unico in 
grado di garantire standard 
minimi di tutela e diritti.
6)  L’integrazione  richiede 
politiche strutturate, non so-
luzioni individuali.

L’integrazione non si realiz-
za semplicemente offrendo 
un letto o un pasto, ma attra-
verso percorsi di istruzione, 
formazione, inserimento la-
vorativo  e  partecipazione  
sociale. Questi percorsi pos-
sono funzionare solo se pro-
gettati e gestiti a livello col-
lettivo, con risorse adegua-
te e una visione di lungo pe-
riodo.
Cordialmente ,

Andrea Marzoli

Portualità
Mai Venezia è stata
amica di Trieste
Sul Il Piccolo un ampio arti-
colo a firma Paolo Costa fa 
una dissertazione sul possi-
bile sviluppo della portuali-
tà del Nord Est dell’Adriati-
co.
Sembrerebbe un bella idea 
peccato che anni fa, un cer-
to professor Costa, non so se 
è la stessa persona o un omo-
nimo, presentò un progetto 
(richiamato  nell’articolo)  
dove chiedevano 6,5 miliar-
di di euro per realizzare un 
porto container offshore.
Ad un giornalista che chiese 
al professor Costa, che sen-
so avesse spendere una tale 
cifra quando a Trieste i fon-
dali erano già disponibili, la 
risposta aveva dell’incredi-
bile in quanto disse che si sa-
rebbero  risparmiate  setto  
ore, dico sette ore, di naviga-
zione.
Inoltre, sempre la risposta 
di  allora,  indicava che le 
grandi navi portacontainer 
avrebbero scaricato a Vene-
zia e che i container destina-
ti al porto di Trieste e Raven-

na sarebbero stati ricaricati 
su piccole navi (feeders), di 
fatto riducendo il porto di 
Trieste a un supporto del 
porto di Venezia.
Fortunatamente  non  fu  
ascoltato da nessuna autori-
tà del governo salvo richie-
dere lo stesso progetto per 
una cifra inferiore, 2 miliar-
di se ricordo bene.
Ecco che a distanza di anni 
riappare la medesima pro-
posta, addulcorata, più am-
pia  ma che  fondamental-
mente dice la stessa cosa: Ve-
nezia hub dell’Adriatico e 
gli altri porti, Trieste e Ra-
venna, a supporto.
Peccato che il giornale di 
Trieste, non abbia conside-
rato una risposta adeguata.
Bisogna stare in campana in 
quanto la storia, vedi i ca-
stelli di Trieste e di Muggia 
con il suo “leone” ha dato 
ampia prova che Venezia 
non è mai stata amica di 
Trieste.
Bisogna stare in campana.
Saluti, 

Giampaolo Rigutto

È possibile procedere con le dona-
zioni presso gli sportelli Unicredit 
utilizzando l’Iban seguente:
IT32B0200805364000107291372

Barcola, il croato Roberto Bartol vince la seconda edizione del torneo di biliardo Nine-Ball

All’Astad attende da tempo 
una casa il piccolo Sky, ma-
schietto simil Boston terrier 
di 9 anni. È un cagnolino buo-
no, ha bisogno di una fami-
glia che pazientemente lo ac-
colga, saprà ricambiare con 
tanto affetto. 

Si  cerca  un’adozione del  
cuore per Cheddar, giovane 
gatto di 5 anni, semi-cieco, 
per questo ha bisogno di una 
casa tranquilla e sicura. È un 
gatto che non salta,  molto 
buono e tranquillo,  un po’  
sfortunato, ma con tanto amo-
re da dare. Per info su Sky e 
Cheddar, visite su appunta-
mento  al  numero  
351/6853324,  da  lunedì  a  
giovedì 9–12 o alla mail rifu-
gio.astad@gmail.com. 

Kobi, maschietto di 8 anni, 
ha un carattere allegro e ap-
prezza la compagnia di tutte 
le persone, i giochi, le attivi-
tà. Molto dolce, intelligente e 
collaborativo, ama gli spazi 
aperti come anche la vita in 
appartamento. Taglia gran-
de, ma contenuta, può essere 
compatibile con altri cani pre-

via conoscenza. Per info, Ga-
briella (347/8377112) 

Biscotto ha 5 anni ed è stato 
abbandonato dalla sua fami-
glia. È molto affettuoso e di-
namico, cerca una casa dove 
passare queste feste e poi tut-
ta la vita! Per info, Lav Trieste 
(Patrizia, 338/5933056). 

Ricordiamo che, i cani ri-
nunciati a Trieste, sono adot-
tabili anche presso il Canile 
convenzionato “Delle Valla-
te Fr.lli Boscato” a Brazzano 
di  Cormons:  www.alleva-

mentodellevallate.it/rifu-
gio-e-adozioni/

Tra loro c’è Domi, Pittbull 
femmina di 7 anni, socievole 
e docile con le persone, non 
va d’accordo con gli altri ca-
ni, ha bisogno quindi di una 
famiglia competente, senza 
altri animali. Cerca una nuo-
va famiglia a cui dare tutto il 
suo amore ed essere trattata 
da principessa. Per info, Lav 
Trieste  (Patrizia,  
338/5933056). —
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Celebrata dal vescovo Trevisi la messa a conclusione dell’Anno giubilare

G li auguri per i COMPLEANNI
e per gli ANNIVERSARI DI NOZZE 

vanno inviati a : anniversari@ilpiccolo.it
Devono contenere: foto in formato jpg, 
nomi dei festeggiati, di chi li festeggia e 
recapito telefonico del mittente.
I testi non devono superare le 12 parole e 
devono arrivare almeno 5 giorni prima 
della pubblicazione.

LE REGOLE

Le segnalazioni vanno inviate a 
segnalazioni@ilpiccolo.it e non 

devono superare le 2000 battute. I 
testi devono essere firmati in modo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome e telefono. La redazione si 
riserva di ridurre testi troppo lunghi o 
con contenuti inopportuni.

Ugo Salvini

En plein dei giocatori stranie-
ri  nella  seconda  edizione  
dell’Invitation  tournament,  
torneo internazionale di bi-
liardo,  specialità  “Ni-
ne-Ball” (Palla nove), con la 
formula “open”, organizzato 
nella sala di Barcola, gestita 
dal Break Point billiard club, 
guidato da Vanja Jogan. A 
imporsi  è  stato  il  30enne  
croato Roberto Bartol che, 
nella finalissima contro l’al-
banese Arjan Matrizi, ha vin-
to per 9-4, dettando legge du-

rante l’arco di tutta la parti-
ta, in virtù di un eccellente 
precisione nei colpi e di una 
notevole  visione  di  gioco.  
Bartol  è  professionista  da  
tempo ed è uno dei più pro-
mettenti  giocatori  del  suo  
Paese. Matrizi ha comunque 
combattuto fino alla fine, ri-
velandosi giocatore di gran-
de talento e carattere, senza 
darsi mai per vinto, anche 
quando il punteggio stava as-
sumendo proporzioni piutto-
sto nette a suo sfavore. A te-
nere alto il nome del biliardo 
nazionale, alle loro spalle so-

no giunti nell’ordine l’isonti-
no Marco Percoco (“Il Cali-
ce” di Vermegliano) e il vero-
nese Angelo Millauro. A ono-
rare il Break Point billiard 
club, le ottime prestazioni di 
Luca Corazza (13) e Alex An-

toni (14) nella graduatoria fi-
nale.  Da  segnalare  anche,  
nell’ambito  dei  primi  30,  
Matteo Gazzin (19), Roberto 
Zogani (24) e Davide Scarafi-
le (27). La manifestazione, 
articolatasi per tre intense 

giornate sui 10 tavoli dell’im-
pianto di Barcola, sui quali 
erano stati cambiati i panni 
per l’occasione, ha riscosso 
un notevole successo di par-
tecipazione: sono stati ben 
80 i giocatori partecipanti, 
suddivisi in 16 gironi da 5 
che si sono dati battaglia nel-
la prima giornata e nella mat-
tinata della seconda, per defi-
nire il tabellone finale. Il re-
golamento prevedeva che, a 
passare il turno, fossero i pri-
mi 3 di ogni raggruppamen-
to. A quel punto sono iniziati 
gli scontri diretti, senza ap-

pello, che hanno portato al 
momento della finalissima, 
alla  quale  ha  assistito  un  
buon pubblico nel totale si-
lenzio che si impone in que-
sto tipo di competizioni. Nel-
la festosa premiazione finale 
sono stati consegnati anche 
altri premi, per giocatori che 
si sono distinti a giudizio dei 
responsabili di gara. Tutto fa 
pensare che un torneo inter-
nazionale, ideato e allestito 
con questa formula, possa es-
sere organizzato anche in fu-
turo. —
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REGOLE PER LE ELARGIZIONI

PICCOLI AMICI CERCANO CASA

Domi – Femmina di 7 anni, 
socievole e docile, attende una 
seconda opportunità

Nicole Cherbancich

Un  legame  molto  intenso  
quello tra Pierina ed Elisa. La 
prima, una topina bianca uti-
lizzata in un laboratorio, usa-
va salire sul braccio della se-
conda, sulla sua spalla per 
poi nascondersi sotto il collet-
to della camicia ogni qual vol-
ta veniva aperto il recinto. Ri-
cercare il  contatto  fisico è  
una volontà che non tutti gli 
animali del progetto bologne-
se “Ambasciata Topina” di-
mostrano di possedere: essen-
do stati a lungo manipolati 
per fini sperimentali, trauma-
tizzandoli, mantenere le di-
stanze dall’essere umano si ri-
vela una priorità. E come dar 
loro torto. 

«Purtroppo Pierina è morta 
ad aprile di quest’anno, ma la 
sua storia è significativa – rac-
conta Elisa Bigi, responsabile 
del progetto –: questa topina 
è arrivata in Ambasciata nel 
2024 e, come tutti i topi di la-
boratorio che ho accolto, pro-
veniva dall’associazione dedi-
ta al recupero di animali vitti-
me  della  sperimentazione  
“La collina dei conigli”. Con 
l’idea di adottare tre topi, mi 
sono recata alla loro sede di 
Monza; come faccio sempre, 
ho preso una scatolina di car-
tone e l’ho inserita in uno dei 
recinti, in attesa che gli ani-
mali vi salissero perché non 
mi piace scegliere, ma preferi-
sco siano loro a decidere di ve-
nire con me. Tre topine erano 
già salite sulla scatola e, men-

tre la stavo per riporre, una 
quarta topina si era aggrappa-
ta al bordo, rimanendovi ap-
pesa. Non ha mollato la presa 
e, con una spinta, si è lanciata 
nella scatola. Ne sono rima-
sta stupita, quella topina ave-
va proprio scelto di venire 
con me. Pierina mi guardava 
e io guardavo lei. E, alla fine, 
mi sono detta: laddove c’è po-
sto per tre topini, ce n’è anche 
per quattro». 

“Ambasciata Topina” na-
sce nel 2023 come progetto 
di pedagogia antispecista in 
difesa dei topi da laboratorio, 
animali costretti a sofferenze 
e condizioni  innaturali;  gli  
obiettivi sono accogliere nel-
la propria sede di Bologna 
esemplari recuperati princi-
palmente dalla sperimenta-
zione, nonché sensibilizzare 
sul loro valore come indivi-
dui. Nel corso dei primi due 
anni, il progetto ha accolto 
142 topi e raggiunto decine 

di migliaia di persone tramite 
social, interventi nelle scuo-
le, servizi radiofonici e televi-
sivi. Nel dicembre 2025, quin-
di da poco, inizia a ospitare 
anche topi destinati a diveni-
re pasto vivo per rettili, deno-
tandosi così come il primo 
progetto di questo genere de-
dicato esclusivamente a topi 
provenienti da situazioni di 
sfruttamento in Italia. Elisa 
Bigi, oltre a essere formatrice 
e curatrice di attività educati-
ve, adotta i roditori a titolo 
personale e guida l’iniziati-
va; gli animali sono simboli-
camente ambasciatori della 
loro specie e, ad oggi, presso 
l’Ambasciata ne hanno vissu-
to 144, in gran parte femmi-
ne. 

«Ogni vita in sé vale, indi-
pendentemente  dall’essere  
che la abita, indipendente-
mente dal fatto che riguardi 
una creatura piccola o una 
grande, una di poche ore di vi-
ta o già verso la fine della sua 
esistenza, una in salute o in 
malattia – conclude Bigi –. 
Credo la vita sia un bene indi-
sponibile, che vale in quanto 
tale e quindi nessuno ha il di-
ritto di sfruttarla come se fos-
se un bene disponibile oppu-
re un oggetto da utilizzare». 
Fare di questo concetto un 
buon proposito per l’anno en-
trante significa scegliere il ri-
spetto nei confronti della vi-
ta, sia altrui che propria. Mag-
giori informazioni su https: 
//ambasciatatopina.org/. —
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L’Ambasciata topina, il luogo 
dove anche i topi hanno voce

Ieri mattina nella cattedrale 
di San Giusto il vescovo Enri-
co  Trevisi  ha  celebrato  la  
messa a conclusione dell’An-
no giubilare (foto Silvano).  
Nel  corso  del  pomeriggio,  
nella chiesa di Sant’Antonio 
Taumaturgo, il vescovo ha 
poi presieduto i vespri e l’ado-
razione eucaristica. Mercole-
dì alle 18.30, nella chiesa par-
rocchiale della Beata Vergi-
ne del Soccorso (Sant’Anto-
nio Vecchio), Trevisi celebre-
rà la messa al termine della 
quale  verrà  cantato  il  Te  
Deum di ringraziamento. 

C’è tempo fino al 3 gennaio per 
le iscrizioni all’ottava edizione 
del torneo internazionale di  
scacchi  International  Chess  
Tournament Starhotels Savoia 
Excelsior Palace 2026. Il tor-
neo,  promosso  dall’Accade-
mia di Scacchi Trieste, è in pro-
gramma dal 4 al 6 gennaio nel-
la Sala Tergeste dello Starho-
tels Savoia Excelsior Palace, 
che è partner della manifesta-
zione. 

Il torneo sportivo aperto a 
tutti (categorie A e B, Master e 
Challenge, italiani e stranieri) 
sarà suddiviso in fasce per un’o-
mogeneità di forze in campo 
(Torneo A “Trofeo Hotel Savo-

ia”: per Elo Fid e Fsi da 1800; 
Torneo  B  “Memorial  Roz-
man”: per Elo Fide e Fsi inferio-
re a 1800). Entrambi i tornei si 
disputeranno su 5 turni di gio-
co. 

Nel corso degli anni la mani-
festazione ha visto la parteci-
pazione di maestri da Russia, 
Serbia, Montenegro, Austria, 
Svizzera, Iran, Albania, Croa-
zia, Slovenia e Italia. Hanno 
già confermato la loro presen-
za i Gran Maestri Nenad Doric, 
vincitore  del  Torneo  A  nel  
2024 e Bogdan Lalic e Igor Efi-
mov. Info: www.accademiadi-
scacchi.it. —
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Il Savoia si prepara a ospitare i grandi maestri degli scacchi
IL TORNEOLE LETTERE

SONIA
Auguri dal figlio Silvio e nuora 
Maria, dalla fam. Zollia, amici e 
parenti.

Kobi - 8 anni, allegro, molto 
dolce ed affettuoso, attende la 
sua occasione

Sky – Maschietto taglia piccola, 
attende una nuova famiglia, è 
accudito all’Astad

Cheddar – Giovane gatto 
sfortunato in attesa di un 
adozione del cuore, all’Astad

Biscotto – Cagnolino di 5 anni, 
taglia piccola, delizioso e anche 
sportivo, cerca casa

NELLA CATTEDRALE DI SAN GIUSTO

LE LETTERE

BENEFICIARIO  NORD EST MULTIMEDIA S.P.A 
IBAN IT32B0200805364000107291372
1) Nome e cognome  (in memoria di)
2) Nome del donatore o donatori  (da parte di)
3) Nome del beneficiario  (a favore di)
4) Eventuale data di pubblicazione 
5) Indirizzo del donatore
6) Numero di telefono del donatore

IL CONCERTO

Un partecipato concerto di Natale è stato organizzato 
nella Chiesa di  Sant'Antonio Taumaturgo grazie al  
Coro  e  all’Orchestra  Musica  Insieme.  Il  ricavato  
dell'evento benefico sarà devoluto per l’edificazione 

dell'Hospice  pediatrico  Friuli  Venezia  Giulia  
dell'Ospedale  infantile  Irccs  Burlo  Garofolo.  
L'esecuzione di un repertorio tradizionale con celebri 
brani musicali - quali Adeste Fideles e Joy to the word - 

ha suscitato emozioni e applausi. L'iniziativa è stata 
promossa dalla Fondazione Brusutti, dalla Chiesa di 
Sant’Antonio Taumaturgo e dall'Associazione della 
Beata Maria Cristina di Savoia.

ELARGIZIONI

LA MANIFESTAZIONE

delle   polveri sottili PM10 (μg/m

 (03) (μg/Nm
Giorno  PM10 in μg/m  03 in μg/Nm
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